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braccia, ch’ ella soverchio affatica. 11 Ferdotti,
che pare piti acconcio ad esprimer le affet-
tuose, che le gagliarde passioni, comparve as- -
sai in questo nuovo suo personaggio, il Conte,
e massime in que’ lnog'hi, come nella cavatina
del' primo ¢ nell’ aria- del secondo, dove pin
dominano i - miti affetti della compassione e
dell’ amore. 1 Ménfredi, che primo ne fece
qui conoscere la bella parte di Tamas, non
pure mon ci lascid desiderare gli altri attori,
che dopo di lui in quella si produsséro, ma
vinse al paragone sd stesso, poichd, lo dicem-
mo ancora nella Semiramide, il Manfredi ' a-
vanzd di qoalche passo nell’arte. Senza spin-
gere o trasmodare, ei raggingne la“forza del
concetto del maestro e nella bellissima cava-
tina e nella stretta del duetto del-second’ atto,
dove, come pure nella preghiern, la Ronzi levd
a rawmore il teatro. La Strinasacchi non & per
vero dire un’ Ida di tutta la possibil freschezza
per isposa novella; non & della gioventu del-
la primavera, ma di quella ideal gioventi
trovata solamente dal Balzac; se non che ella -
figura s poco, che si pud condonar di leg-
gieri questo suo maturo genietto al sig. di
Vergy. Il'pubblico non sé ne sconcertd ; ma




